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NOTA PUNTO "A" 
Origine: Segretariato generale del Consiglio 
Destinatario: Consiglio 
Oggetto: Progetto di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) 
n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per 
la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al 
benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo 
vegetale (prima lettura) 
- Adozione dell'atto legislativo 
= Dichiarazione 

  

Dichiarazione del Parlamento europeo 

• Le nuove disposizioni sulle organizzazioni di produttori e il diritto della concorrenza 

(OCM) 
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Il Parlamento europeo ricorda che, ai sensi dell'articolo 42 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE), le disposizioni relative alle regole di concorrenza sono 

applicabili alla produzione e al commercio dei prodotti agricoli soltanto nella misura 

determinata dal Parlamento europeo e dal Consiglio, avuto riguardo agli obiettivi enunciati 

della politica agricola comune (PAC) come previsto dall'articolo 39 dello stesso trattato. 

Come stabilito nel trattato e in conformità della giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea1, gli obiettivi della PAC prevalgono su quelli della politica della 

concorrenza europea. Tuttavia, i mercati agricoli non sono dispensati dall'applicazione del 

diritto della concorrenza. L'adeguamento delle norme in materia di concorrenza alle 

specificità agricole è una prerogativa dei colegislatori, il Parlamento europeo e il Consiglio. 

In questo contesto, il Parlamento europeo, con il presente regolamento, propone un 

chiarimento del rapporto tra le norme della PAC, in particolare il ruolo e le missioni delle 

organizzazioni di produttori e delle associazioni di organizzazioni di produttori, e 

l'applicazione della normativa europea in materia di concorrenza. Tale chiarimento è 

necessario a causa delle incertezze esistenti in merito all'attuazione di tali norme ed è 

essenziale per conseguire l'obiettivo dell'Unione di rafforzare la posizione degli agricoltori 

all'interno della filiera alimentare. Le proposte del Parlamento europeo si basano sulle 

raccomandazioni contenute nella relazione della task force "Mercati agricoli" (TAMA) del  

14 novembre 2016. Queste raccomandazioni erano basate su una serie di audizioni e contributi 

ricevuti da tutti gli attori della filiera alimentare: produttori, trasformatori e rivenditori. 

                                                 
1 Sentenza Maizena, 139/79, EU:C:1980: 250, paragrafo 23; Sentenza Germania contro 

Consiglio, C-280/93, EU:C:1994: 367, paragrafo 61. 
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Il Parlamento europeo intende semplificare e chiarire le condizioni in cui le organizzazioni di 

produttori o le associazioni di organizzazioni di produttori in tutti i settori di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, del regolamento 1308/2013 possono svolgere, a nome dei loro membri, attività di 

pianificazione della produzione, immissione sul mercato, negoziazione di contratti per la 

fornitura di prodotti agricoli e ottimizzazione dei costi di produzione. Tali compiti prevedono 

essenzialmente l'esistenza di determinate pratiche, tra cui le consultazioni interne e lo scambio 

di informazioni commerciali, all'interno di tali entità. Si propone, pertanto, di escludere tali 

pratiche dal campo di applicazione del divieto di accordi anticoncorrenziali, sancito 

dall'articolo 101, paragrafo 1, del TFUE, e di accordare alle organizzazioni di produttori o alle 

associazioni di organizzazioni di produttori che svolgono almeno un'attività economica una 

deroga all'applicazione di questo articolo. Tuttavia, questa deroga non è assoluta: le autorità 

garanti della concorrenza mantengono la possibilità di intervenire se ritengono che tali attività 

possano escludere la concorrenza o mettere a repentaglio gli obiettivi della PAC. 

Vengono così chiariti il ruolo e le missioni delle organizzazioni di produttori o delle 

associazioni di organizzazioni di produttori e il loro rapporto con il diritto della concorrenza. 

Fatte salve le prerogative istituzionali della Commissione europea, il Parlamento europeo 

ritiene che le nuove norme non richiedano ulteriori chiarimenti sotto forma di orientamenti 

della Commissione europea. 
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